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RGILIANI 
»Polettifihe Personali 
* palla di 
tito " ‘azionale, Maso 
con iproghionà di 1 
I ao n 
tario. a uia; 
fi Fata rà Marzo 4993 la seguonta 


le: 
postale: signo: egretario. Politico dol 


Fascio dì )e 


nor Barnaba Attilio mi 
;h Ella gli ho, parlato di 


+ detti ella a giorna. 
| ine chevallora sar nno stati del 0.3 
07.0 ordine religioso, e ehe ieri co- 
4 fio oggi sono: pronto a ‘dare quel! 
spiegazioni ‘che mi si richiedono d 
‘pari aspari, attendo di sapero di quali 
‘ grave colpe sono; stato ritenuto ca 
* pace di aver conimesso. Non è un 
stero ne; mi,sono adoperato per. 
hà il:001 VCirella mutasse aria, 
‘ne chè "qa SN dic ci per tanto Pa 
gioni alle quali jl fascio è 
on mi pareva .li conface ora "vo 
Iì Fascio non si era mai inò 
ato della sua-difese ed io sono in- 


/ ‘paesi d'altri, ma 
«piuttosto desideroso ' di racdoglierò 
izie e simpatie. dappertutto 

‘non bramo che la mia modesta iper! 
: sona sia argomento pur modesto, di ' 
un ràpporto mandamentale ‘del Fa, 
; gcio,.Si veda quindi di ion prendere 
i abbagl io, perchè, non sono uso a da 
zioni, ma:neppure a ricéverne da 

esegui 140 Giuseppe 
munale di Buia 


tina accusa fino 

i al signior Tassinari ‘ 

È d&' quanto dice ella. 

è lettera, con'cuî tende a soblpar 
di crij la' Sezione non 

th iti piuttosto di un dn 

‘odo' scortetto di agirà 'è desiderosi: 

chiedere al 8 ‘essinari stesso» 

‘azioni su- quanto ‘voleva allude. @ 

voluto 'approfittaré dell 
N Za ‘a 'Codroipo.: per'itivitar 
i Séde di (ella Seaione per 


ag circa il'n0, 

, 6 da N la ragione 

che noi, chiamere- 

sura. Brodo solo che Pau, 

fesa fu ‘assat’puerile essendo li 


nto persone |: 


La eenno, 


che la questione Ci 
nari; feta 001 son: la,nomi. 


rlato-d i epontanee 
ni' economiche 


sig 
oritta. e-difetta n 
osa:di più 

iidi que 

studiò spa. 


‘dol 
@. Rinaldi _ 


8: DANIELE 
Riunione di fasoleti 


Seguì' ieri l'assemblea generale 
straordinaria della sezione ‘fascista 
Dopo ‘aver commemorato il fasci. 
sta Giorgini, caduto a Venzone, il 
segretario politico parla sullo svilup. 
po avuto dal fascismo. 

A:delegato ni inicla». 
le l'assemblea nomina il comm. co. 
Quintino Ronchi, 

AVIANO 
“Uni:groasò-furto 
: dita iOUe alcurit ladi 
trati mediante scossa. ne rgrno bat 
del signor 

Rubaronio” molti generi 
ve, bottiglie di.liquori-edualtro, ca. 
“Rionando” un danno che ascende ali 


e giornd' baro 
Mi 


er la. pouola 
po ini Ri | 
es È f 
prosciolti, 177 0. bi 


taria vena 
nen dei psdri di fami 
SPA miei 





| terrottò ‘serv 


zione eitucativi 


jpMartina. ed A, 


GEMONA 


L'ispettore Benedetti a riposo 
dh suo commiato 


l'ebbera «supe ere» a ci lo 
funzione», lo dimenticher e 
nessuno di essi, quindi, resterà iriedioceno 


ta alla notizia che egli ha dovuto cessare 


hda quella sua funzione, esercitata con tan 


to amore e. fervore. 

Quanto nobilmente-egli spese gli ahni 
tatti della sua vita operosa! E non sole 
tanta nella Scuola e per la Scuola, rion 
soltanto nella famiglia e per lu famiglia; 
ma dedicò l’attività propria anche a. van. 
taggio della cosa pubblica quando e do. 
vunque la fidus concittadini lo chia- 
mò a prestarla. Uomo di carattere 


Famiglia fu il trinomio che sempre 

. Con fierezza di cittadino e con 
ta rassegnazione di cri 

cio alla Patria di un figlio 

, sopportò i dolori che nella 


risuonò spesso, nom sol. 


La sua paro! 
a in 


tanto nelle adunanze magistral 
lenni pubblichis ri 

pubblici; Sempre inspirata 
credénte e di ‘patrioti che 


i sentimenti di 
rmano la ha- 
e sempre 

è adoperato per tante e tante ut 
five — di uma sola cosa premuroso: 
che quelle iniziative raggiugessere lo sco- 
‘po! senza per nella sua grande 
stia, pretenitérà Mi ‘accollarsene: me. 


‘o ‘qui la lettera! di 

rivolse wi Sindaci,! ai 

ritaestri del' suo circondario ‘scolastico: è 
un documento della bontà ‘d'animo cheì in 
ogni! 'attò dell'amato è ‘fieriemerito: nostro 


ento 17 corr. iti ‘corso 
1001 1. aprile p. vi ‘io me 
trerà in posizione di riposo, 

"Eri ti po. Sano nel 47. anno di infno 
fo (0 di siaestro super, ed 
im parte di direttare ‘did., it resto come 

ttore) ed ho siiperato i i Mi età, 
Per quanto Vafifetto all'ufficio sia in me 


vivo e mi'sostenga, per quanto la lunga. i 


consuetudine di opera mi leghi e mi' aiuti, 


“hon è da ‘oggi che sento di dover confes. 


sairmi vintò dalla deficienza delle forze. 
Non ‘è ‘però ‘senza; 


’che fo lascio, ‘colmi 


idiane, le ‘preoccupazioni costanti per i 
maestri, e delle -sctiole, ‘specie ora che 
queste è iitelle, dopo i'‘damni‘e gli scon- 
volgimento della guerra e dell'invasione 
mica, :richiélono maggior lavoro di stu. 
*vigilinza e di consiglio. S'era po. 

tti, '‘megli ultimi anni fare-tra nai 
‘pet lo Svifappo della scuola, un bel tratto 
: nella sua sistemazione dega 

tiel sno ordinamento mate 

Jocali e l'arredamento, quasi 
vedeval:prossima Ja mèta. Sarci stato fe. 
lice se ‘avessi potuto :qui, in-mezzo ai miei 
conterranet, finire Î‘iniei giorni col dare 
il mid'impulso all'antica e nuova zona di 
ispezione ‘affidatami, fino a rendere il 
‘drpo' irisegiiante più stabile, più adatto a 
litoghi, (più uniformemente pronto ‘ed ‘i. 
spirato all'azione educativa; fino a rive, 
dére nel campo dell'educazione pubblica, 


‘rinato ‘quel sacro entusiasmo di un tempo 


miei munticipii, tra i maestri e le popolazio= 
ni, per cui soltanto è lecito sperare che 
ta scuola sla una vera e propria ‘istitit. 
atta a preparare al Friu- 
ti ed'alla Patria una muova ‘e più salila 
era di bene. Questo che non è possibile 


‘più ‘per me, ialtri,‘più di me valente è for. 


tunato, possa presto raggiungere: que 
sto ‘è il voto fervido che faccio, mentre 
‘esprimo idal' fondo: del. cuore iil più vivo 
ringraziamento “verso fe Autorità e «le 
Ammin. comunali.che mihannp confor 
tato del lots appoggio, che hanno dato 
‘alore ed applicazione ai miéi ‘consigli 
$prinio ‘un pensiero di affetto: verso tut. 
ta da numerosa e valorosa schiera dei 
maestri che, pur agitandosi ed agitantlo 
pe! conseguimento di condizioni più nor. 
i'vita;hanrio, con salda fede, tenuto. 
ropri:toveri ed alla propria dignità; 
esprimo ‘anche riverente una mesta pa- 
vola di rimpianto alla memoria dei “mago 
stri defunti nell'ultimo trentenni 
stri grandi mortì, fra cui primi 
cav. Antonio Marzona di Veri sgnis, 
Ctistofoli di Treppo Carnico, “Rò 
Gésare Sovrano di Eyemotiz 
sac, Gio. Batta #e Marchi di'«Tolmezzo,s 
Litigi Lenna, sac. Giacoma”"Cofetti A. 
IClocchiatti di (Gemona, 
‘decorati della medaglia d’oro del 
cineriti; esprimo infine una calda esorta! 
utte le presenti scolaresche ii 
el proposito di crescere, 
Dio, la Patria e da 


È con ciò invio schietto; cordiale, fer. 
yido it ‘io saluto di commiato. di 


Soltanto. rs 


L, 060 — P: 


i qual provinelale 
i scol stico‘ in Udine. Quale Direttore di. 
0 quale ispettore egli 
mo zelo nel pronittovere le istituzio, 
ilistrici della senola clementi 


fa apostolo di ogni 
Iutona idea che alla Scuola poss 
Severo nell'esigere dai m: 
merto dej toro doveri, mi 
fiducia e l’amore degli insé, 
renza delle generazioni chie 


nel cooperare 


Quanto al 
. to ricordo 


alla 

giudico conciliatore ad Amp 
dente della Congregazione di 
Gemona, con 

dente nel Consiglio della provinci 


All’ottimo cittadino, allo zelante educa: 


tore l'augurio che possa per molti anni 
godere il meritato non chiesto riposo «uf. 
ficiale» e cooperare ancora aj pubblico 
bene. 


LATISANA ‘ 
La visita dell'avv. Pisent! 


fovetti sera alle ore 18 PAlto Com: 


io del Fascio avv. Pisenti è arriva. 

to a Tatisana, ricevuto dal seniore'De 
Carli, dai Di; 

tutti gli ufficiali della Coorte. È 

Davanti a un riffollatissimo nditorîo 

‘rel "teatro. comiinale: - l’ave. Piseriti ha 


recato a Precenicco: Nella 


a del Cinematografo era gran ‘folta | 


— tutti contadini ed operai, 

La tiunione, nel paese, che era tempò 
covo dèi rossi della bassa, si è svolta 
tra il più commosso entusiasmo. Depo dl 
discorso dell'avv. 
stata cialmente costituita. Da Prete. 
nicco si' fassò a Teor, 

Nei-mressi delle Scuole Comunali attetì. 
deyano. numerosissimi i fascisti. —:Nella 


maggiore aula scolastica la notturna-riu. 


‘nione Wi ‘propaganda aveva tn ‘aspetto 


‘f:giianto. mai suggestivo. 


Erano presenti. tutti gli ‘ufficiali* ‘delta 
Cenituria di Latisana e di Cotiroipo, Di 
po nin breve vibrarite discorso dell'avv; PI 
senti..segitirono le elezioni del Direttori: 


CAMINO:DI CODROIPO 3 
: Viale:delta Rimembranza 


Nel Comune, che su 2500 abitanti ha 
tato alla Patria ben 70 gloriosi Caduti, 
sotto la «presidenza. del 


ut 
le Riembranze. La popolazione che non ha 
mai. mancato dì esternare if suo alto ‘ser. 
so di patriottismo, si presta con stan o 
‘ner il.duon esito dell'iniziativa. fat 


TOLMEZZO 
.In Pretura... 

Mongi Daniele e Bernardis Rosa 
di Amaro, suocero e nuora, sono 
comparsi davanti il pretore per ri- 
spondere di ingiurie e percosse & 
danno di tal Zanella Angelo, com- 
Deesato loro, il quale a sua votta 

rispondere dello stesso reato 
So di loro due. Una zuffa, insom. 
ma di due contro uno o viceversa; 
zuffa della; quale l'esito non ha s0d- 
disfatto troppo Je parti, che hanno. 
sentito il bisogno di appellarsi al giua 
dice, 

Il pretore avv. Mesins, 
tentare tutti, condanna: Angelo Ze- 
nella a lire 20 di multa e Rosa Ber. 
nardis a lire 50, col condono per en. 
trambi; assolve il Mona: 


VENZONE 
Esami 


Seguirono l’altro giorno gli esami al. 
la scuola di-disegno. 

Su 26 inscritti ai due corsi se ne 
presentarono 17; det quali 13 ven- 


nero promos 
Arrestato ' 

E” stato fermato ieri dai carabinle. 
ri certo Giordano Zanetti dì Paolo d' 
annì 23 abitante in via Anton Lazza. 
ro Moro in Udine, perchè tentava di 
farsi dare delle somme di denaro da 
certa Anna ‘Cantoni ved. Bellina, on- 
de consegnarle a} ifiglio che ‘trovasi 
detenuto nelle-carceri di Udine per 
la uccisione del fescista Giorgini. 
Doll'imbroglii accorsero i signori 
Sua Sormani fu Giuseppe -e G. Bi 

ell 
Fascio, è qualiavvertirono $ Cars. 
\binieri 


TPalfandini,-saba, 
tenne ia sirò prima: udienza. civile 

nella nostra Pretura. So iniziò l’udi 
col porgere agli avvocati; procuratori: e 
spluto-inaugurale della 
«sua oper quale.titolare di questa Prétùs 


ovorpretote:ca 


cittadinanza gi 
che :l'opera Su 
successo nei apporti tri foro-dégli a: 
vocati e la maglstratur. 
rà. la sua: maggio: 
i vori clyili e-pénali 


potrà concemere il sito ufficio, icendosi - 
‘4 scupoloso d&vere, 


ettitadline 
‘ed'equanimità per îl't 
ZIO. 


Vito abbia.ad essere frashe più apprezzate 


fe ordinate. della: 


pei té miovo ‘giudice ‘cav. Tallandi 


Pisenti, la Sezione*è { 


pa abdniiz | zionale», 


è fu Antonio ‘del direttorio’ del. 


si d::pooò ipiù 
quando, in Pinerolo, moriva uniri 
ilano:-terosì illustre -nella - ‘cavallori: 


italiana: nobiluomo colonnello Ce- | 


sare Padérni, «cavaliere. nell'Ordine 
| Mauriziano. “i 

Di lui scrisse un biografo..compe. 
: solito: «Pochi uomini 


PROROGA i 
irvadiarsi ni 


strano di Maro s ii conservare ge. 
losaménte. — (Cesare Paderni, scom: 
parso nell'abbandono di Pisa, Sareb: 
5 ito: l'aculen doloroso di pochi 
tichi“allievi ‘è il ‘triste titolo di una 
di.quelle pagine’ di archivio a’ cui 
ben spesso inon’:sorride. neppure la. 
‘postuma rivendicazione letteraria di’ 
un qualche sentimentale. Cesare Pa. 
derni, invece, placidemente: ritirato 
fra l'affetto è la venezione della scuo 
la di:Gavalleria;.che restituendolo.al. 
l’autorità' cd-allaifama della sua 0] 
ra, ne addolcì l'ultimo periodo d 
sua esistenza, trascende .il.malinconi- 
co e ossessionante declinare delle 
tune ‘umane, per delinearsi quale 
profondo egnamento dell'etica | 
sobiale. 
-«Petehò il pubblico possa penetrat 
‘tutto -li commosso. movimento im. 
fesso nel rinondo.-ippico dal nome di 
save Paderni, occorrerebbe poter. 
‘trattare ‘è ‘diffondere tutte le * 
nagioni*che: sono’ commesse all’eqi 
tazione. Questa, importantissima di 
sciplina che altre nazioni ricche e, 
pragredite, atiche nella meccanizza. 
zione della vita, continuano 00lt1... 
Vare-come ‘conroborante della: razza, 
non trova inItalia; {sis per insuf- 


via 
B: 


poca ‘sorprésa i 
È iciali;- caval 
ingotta; mCoratteristio 
ite n fessi 


iungeva a Pine; 
le, soci ce ir CAME 
‘Ticami’daidmaneggi tri 
sformanti i cavalli in virtuosi 


tori;; erano iin ipieno:fuigore:Su tal 


tendenze gravifava non 500 un pas. | 
e all'ed 


sato:di nomi illustritit 
stero, ma, tutta.. sUna.1 etleratura. Si 


va con Sq 


i [delle scarien, 


ficienza di mézzi' economiei, sia per, f.cili, 


sviluppo di coltivazione; sia:per scar. 
di patrimonio zootecnico) ch 
ristretti rontri di adozione e di culto, 
«Solo l'Esercito, e più specialmen. 
te l'Arma di ‘Cavalleria che con. la 
‘finalità belliche ha da molto tempò | 
individuato gli im; ulsi psichici he 
sono all'origine della formazione dei 
carattere » della volontà, tratta l'e. 
quitazione, anche in mezzo agli im: 
‘periosi richiami. e alle laboriose pra- 
tiche delfa‘‘coltura:e degli armamen,. 
di moderni,.come..un, mezzo fond: 
mentale della sua ragione di essere 
« All’equitazione ardita e vivace 
nei riguardi di:terreno irto di osta: 
\coli e di difficoltà, noì dobbiamo es. 
‘senzialmente la for. inoe di quei 
cavalieri che con i più impensati adat 
tamenti, oltrechè col loro mezzo di. 
retto, dettero nella guerra quelle 
magnifiche prove che attenuarono i 
mrovescì e resero più fulgida e com- 
leta la‘vittoria definitiva. 
« Al nome. di Cesare Paderni che 
i investe su.di un luminoso e fecon- 
‘ida. periodo di progresso ippito deve 
dunque. recon la riconoscen. 
za:della cavalleria; anche quella na. 


sa 

Gesare Paderni nacque da antita 

ile famiglia udinese nel 1833 a 
Cividale — lag«Forum Julii» che 
diede alia nostra regione it suo no- 

:classico romano sempre di poi 
«conservato. — attraverso le vicende 
ultra. millennarie, dal. Ducato + del 
Friuli al Patriarcato — aila Patria del 
Friuli, alla provincia del Friuli final. 
mente ora ricomposta ad unità ama 
ministrativa nella Regione Juita, ©. 

1833,19231.... «Lungi aevi spe- 
tium», per la vita di un uomo; sopra. 
tito, qiiando si eonsideri la _ serie 
vertiginosa di prodigio» 
ti ‘prodottisi nel decorso degli ul 
ma novant'anni. Bra (Cividale, nell'an. 
no ‘che il nob. Paderni nacque, an. 
còrà austriaca di governo; ma già. 
luci di italianità si accendevano nella 
anime elette; è \Cividale, nell'anno 
che egli chiuse gli occhi alla luce 
terrena,quasi Hbera da dodici lus 
le fatta più secura dalla Vittorie ulti. 
ma gloriosa, che assise l'Italia trion, 
fatrice sugli invulnerabili 


D: 
lama tutta percossa dall'im. 
peto. ‘degli squadroni italiani recanti 


nei.loro galoppi la passione del gren-: 
de AA aveva preparato i 10. 


ro-erolsmi, 
i Va 
Poichè Cesare. Paderni 


mente un grande 
valleria itelfa: 


DI qui 
gnassieuta e preciso.indirizzo. 

ana ti saggia 1 

Un giornale di ‘Pifiéroio 
lanterna ‘pinsrolese» Scrivi 
quegli. anni: «Non esisteva’ allora; 
come terreno di ‘esercizi; chi 
sottile siriscia. dell'attuale <émpo 
ostacoli:‘rne Sanita Brigida, : Roccia 

btello; 16 ‘discese del':Rig. T di 

furetti -1*due Denti" Ba 
Monte Giruno; Giù Ochetti do sreini 
del''Chisone; già si'offrivano come, 
‘atdimentose mete. dei suoi percorsi - 
nei quali, come inogni'istriizione, il 
mob. Cesare Paderni, ‘poneva “come 
ase .initransigente' ama figida: e pre. 

sa progressione.“ 

La «Vespa», la /«Parfallav;: WU 
sero», il «Qosaeco», il «Calcio»; il 
«Gianduîn», ecc. non song s0lo-nomi 
di cavalli, ma sono: capitoli:dél' suo 
insegnamento che racchiudono dis.’ 
sidi, competizioni, successi, “ancor 
oggi pienì di vivissima ‘suggè! tone” 
per gli antichi. alli evi, 


1893; dopo; Fentisenti 


simo, e fortunato lavorò; Cesa. 


bile possesso di energie. 

inistre Peidoxo con' uno 
di quei tratti pi 
che spes:0 occultamio, invidie... e.livo, 
ri di parte, trovarido forse ‘dssai.i 
litato îl suo compito abitud: 
dell’epoca im-cuì: «si era usì obbedir 
sfacendon, repentinamente la. 0nge-. 


- Plagato fia: un dolore che; brina 
ideato, Pale 


ippico..di grande inportanze N 
do fra chì amici ed. ammiratori, e. 


nette ca l'interesse de depuzal. 

dimenticare il erudele colpo edi adato 

tarsi a: più. oscura:vit i 
«Pra 


Sr per: Pisa, trovavano: 
ùl vecchio: Maestro in: quello: stato’ di 
Î ‘osamente 


fu vera..| È 


pareva che-be 


Rire:algino00: 
[dosusunitopi 


‘care ‘Piero! 
:che. ancor 


«Sprai 
Mo, im 


«correre, ) 
ra l'inno” ti 
protettori che ne vivifie 
de e l’audacia. 


’siécostar: 


dia comi 
pace eterna»: 


mendator, 








dn ortivo “Qasenmetto; og 
odi se sk-svolgorà ui. ina 

dp i oalcio, tra 
P Rdore Tiriolo” a lé Pordenone: 
gin è l'attos 


Ot Dali club 
letto nel:qualo è delto: 
Per ia prima volte Pordenone, fia: 
Ponore di 
presontanza: di ‘quella gioventù dro, 
stina che e 


Di sica ei se 
Mel ol 


degna s iè ‘mostrata del 


amo l'augurio she. { 
possano mostrarsi degni del nomo ; 
delia nostra wittà iforte e igontile», 


Teselio visso di una vita sempre fio, 
"Fronte, 
“1 quisti: 
narsollecentesca»; «Ill 

pada)», — Dot 

Spron Poco»; «Lucia Siena», — 
‘Sig; Edinondo: Pasquelli 1 «Campo Sì 


. Marghosita, Vonozia, — Sig, Giusep- | _ 


pe Scaramelli: «Ai Laghetto: del Se, 


minario». 

E acquirenti sono pregati di 
itiraro i quadri nei giorni 3 0 4 corr, 
prile, presso In mostra stessa, — 
‘Oggi, lunedì, ultimo giorno di. prer, 


‘prima domenica del‘ maggio: 


Vera‘ opera d'arte, 
1appresenti un'ifinte che impugna i 


che lo avvolse nelle sue’ piene 


i. da rozze pivtre: dol Carso, là "Tap 


commemora 6 ricrode ai posteri l'i 
roismo. dei cinquanta “gloriosi "figli 

ordovado, eroicamente caduti 9 
t;0ampo della gloria. 





He, E 
ta dall’operaio Buge io din 
uadro; don ode] Re, vinto 


Nel pomeriggio.Ia; ‘folla si riversè- 
ve. 048 tradizionale /S. (Cate: 


“det i 


da un gruppo 

i ggi SOGGIERI I 

sfrasporto dalla: stagione. iferroviari 
iGambposanto; Il'utte le 


‘sua: scomparsa,. benchè: da ‘qualche tempo: 
DI veduto, ‘desterà largo rimpiai Corr: 


ordononesi | 


del nostro egregio artista sig. Po. | 


Eccovi un sesto elenco-di-ao- | 
N, N, di Udine: ioni choo | i 


simo per. inaugurato il mionus i 


fesa della gloriosa ‘bandiera © 


La part 


Alla “stazione. 


‘rado, fo au 


dell'artitorri 

iuto al generale Mikine: 

tiva pér Romina ‘nfuova-destinazione. 
U partente-rtra accompagnato «dall'uf. 
inte d'ordinanzarten, cav. Scarpa e dal 


i col: Pastore, :Nel‘cortiletto dinanzi all'uf. 


lo- postale; «sì svolse: anche ‘fa cerimo- 
nia per da consegna nl gen, Milanesi della 
camicia mera d'onore: 
"Era-.le autorità ‘presenti ticordiamo il 
restore commi-Rehecchi, 
il “Senatore barone . Elio”. Morpiirgo; 
| il-sintlaco. caviiff:=Spe 

Berardi -e-il. geiterale Anfossi, i coman. 
i danti* ‘ilci-teggimenti:di stanza a Udine e 
| diversi” “ntfici superiori, Vera un. cle# 
gante stitolo* i ‘nol Idonie-che offersero 
| alia: signora lanesi; fiori a profusione, 
| + Presenziavi -imzreparto della Milizia 
Ni zionale col’col. comm: Russo © gli u 

vi addettiz::: 


al generale Milinest;: ricordandone le alte 
ji tu militari: eî pitriottiche, . il commi 
4 Russo, il: comandante di ‘coorte Giuseppe 
Castelletti. o il sindaco di Udine. Rispo- 
feva.tiitti;icon. visibile-commozione,: il ge. 


i fuit Milanesi, A-tui, glì ufficiali tella: 


nifizia: porsero tuindi -la camicia nera 
he egli:‘gradiì. molto; baciindo-poi il 

liardetto= fastitta: a mil gli 
onori:mifitari;: mentre il gen, Milanesi 
ra-accompagnato «al:treno dai presenti, 
‘che: gli. rintovarono:calorose dimestrazio. 
nidi Simpatia, ‘Alla-cerimonia di commia. 
to prestò servizio la +musica. del: secondo 


2|-fanteria; eseguendo gli inni fascisti. 


:Higen.Milanesi: alle :camiole nere 
I rigenerale Milaîtesi, . im procinto’ di 
“pet. Roma;: ha. diretto -al comm. 
Russo una lettera di saluto; în cui 

fra altro: diceri > 
« Voglii;-La; ‘prego; 
{tutto danimo mio vergo.tutta codesta bali 
da falange: ì;Camiei&Nere, fa quale ‘ha 
Tibia dì Vessilli:per la salvezza della 


Patria ‘e-li-farà sempre garrire al vento: 
«|-per da: sua erandezza-ayvenire ». 


accompagnato 
‘e ‘dal segretario. dell 


indaco: Hindrattenne in:lungo., 


colloquio: col direttore dell'Istituto. 
Hottor Lucchini Giacomo; si 
#d' sul funzionameftto- dell’ 
attività: -*dell'Istituto-in 
‘girodi Den 150: 
agio per. pratich 


“popolari; 
Irettore ‘generale dell stri 


“po -per 


it yice-prefetto | 
v. Lops,y in-rappresentanza’del prefetto, È 


‘arsi interprete. di - 


Va rdi 4; 
ridiane, presso ip sede ua Comete i 

H si tia Ar melo 
ell'Union Koch 
«Udine; Aiiatio ha 


i? at) 

E ali uso gi 

ti, festogissime 
balli re 


; rina Dea 
“della SOT Vea iu tutto 
fi dall nezia E 


Pappo-di ‘Udine, 
sig. Pietro; Tdsolini, 
ssgToni onivocati, 


Parsero; con: elevato. parole, il saluto È. 


z “su: musica d{) 
GEL mifabi ‘mente ‘eBeguita dala: 
{| Arie .da;quattro damizatrici, fu rin 


‘poi:tn grand 
‘Vamos Danza «dl'ani 
mett 


Enrico Morpurgo, signori! Robefto:-M: 
Pri cipio ‘ario: occetta, Fi 


Pe i 
l'orario di ufficio, 
giorni di. Junedì 


i bianchi esperini, ieri sull cam. 
via-Mentana, ‘può indicare, p 
n.abbia as gl:mafch, 

dina serie.di'com 


.non si focse comportati 
davvero :superb: 
-Tconcittadini “hanno 6 
pI “del ipiù;; 
‘porters; ie si-sono ad 
per.cercare.1a.via, dell: 
finalmente; è. 
Frluga;. fin: presenta | 
parve.la. superiorità ‘degli... Na:.déi Daloe, | 
chesi. installarono, nell'area. 
ria. tentando-continuament 
“gnare:: a... fondo. tti 


unico punto dell 
‘dopo ecco: un: risveglio: 
<h ih salta n 


primo iempo. 
(Nell'intervallo: -la ‘superi d 

se.lfu.ancor più evidente: ed 
Miotti:fn: impegnato da Du 


ioco penicoloso. 
Jla-rete-avversaria; 





Rusica: 
cop 
CPAZio: 
e o 


‘a dii 
dala 
tlipe. 


rando 


della, 


una 
I9RÌ è 


Le Mig 
dute 


Tardo 
L ese 
mirati 


nlice, 


cuta 
aloe, 
rem) 
com 
tto», 
guilo 
mi e 


iniata 
luogo 
l'on 

del 
n So 
ome 
ecoe 


ste 


lai 


cor 
per 
Lane 


ua 
mon: 
nero. 

Può 


nazi. 
coni 


Mio 


omni 
ciipp, un ‘distacca 


o dagli operai le: 
amento francese, dano le intì. 

tazioni. regolamentati, lr davitto apri. 
Assava 

nel 


quale si 
bitori delle n 
Ì; duo ingeEP 


bare som 
pe porta fogli e tutte "le carte pi 


{ due ingegneri - sono stati. poscia 


li 
goti nell'ufficio «del 
3 uno di es tà 


suse, è stato scambiato” ‘iper inigleso ‘0 
a circostanza se è stato me. 
1 sno collega Sanvoy, 


ine 
ve a qu 
Pmalmenato del 
suo francese. 
donde un telegramma du Berlino, da 
frozigne delle officine Kéipp ha ‘prote. 
el modo più cnergio presso il co 
tinnte la divisione franeése ed ha d 
iso che soltanto gli autori dell'inter. 
i nelle“ officine Krupp ono È 
abili degli incidenti. 


P udc mortì e 32 feriti 


PRIINO, 2, = 77 Wolf Bureau la da 
che finora sono stati constalati 11 
Di o treutaduo feriti, dei quali tre gra- 
fucnto, negli incide ti avvenuti alle af- 
CONI 

blindate 


far: 
po 


attore N, con fto 


love versione degli incidenti di Essen: 
i mallina alle sei furono gettati dalle 
ostre delle officine Krupp manifesti 
tanti gli operai alla violonsa, Ale atto 
fece agire le sirene, facendo 

gli operai mel momento in citi 

4 l'antonnobile” con. gli ingegneri 
Quest fu ‘accolta a sassate. Fu 

no Get contro!di essa blocchi di cari 
ne di carbone esima. locomotiva ‘che 
dall'affina la investì con un 

Dopo ta partenza dei sol 

ti della requisizione, un fo 


olo mani! ». Il direttore ed il persondlo 

fotodrafo oséguì il qua 
n, como. se È sladati fnsocro ancor pre- 
ti 0 ndnacciassero: il personale. Dopo 
cidento, gli operai dic ono for 
Bincate che non sarebbe accaduto mudla 
essi ion. fossero stati, incitati. da. ele- 
iti padroniàli. 


— ri partir. 


fprifo* ladesco si presentò 0° gridò 


“Ecco i primi -paîti. 

Essen sul.tiagico 

dito Te 7, un rei 

gi rfficiati, gni 

‘sorpresa. nette bitten Kripp per 

fabbricazione di automobili, che si tro- 
di fronite alla palazzine dell’Animini. 
Tsyfrancesi intentiéYano 

bcedere sit urla requisizione. Immedia- 
ente le“sirene' ultifarono e tutti gli o- 
ne del repatto automobili 

andonarono in ‘0 affollandosi a 
id ta verso la poe 
gra stata 


i Radosiatoli 
‘ergastolo 


OBTA, a. — LiAlta Corto di giustieia. 
Nd: condannato i iniembri del'gabinetto Ra 
dadlavoff, responsabile. della guerra, "=> 
L'Alta Corte ha:vondamnato gli ex mink 
ste Radoslavoff, Tutkoffi: Pekejf, Pos 
inticeff, .Petkoff, «al: cgeere pere 
Ei gonenale” -Matdenoff a quindici. 
quot ili: carcere, il:gorieralissimo Jacoff e 
gli imputati Apastoloff, Chipopof a dieci 
di carcere, IL generale. Boideief è 
stato comddinato a ciugie anti dî carcere, 
Tutti gli imputati sono stati è 
dunnati olla perdita dei diritti ciuili e po. 
Mitici a vita nonchè al pagamento in solido 
Wei dannidi’ guerra, che sì elevato a 32 
qniliardì ei700 ttiilioni di tei, 


J reali del. Belgio 
alla tomba di Tuntankamen 


SIRACUSA, ‘1. — Nel È pomeriggio, 
proveniente da Alessandria d'Iigitto è 
giunto il piroscafo «Esperia» che ha fatto 
in questo porto una breve sosta durante 
ta quate, in sireltissimo incognito, scno 
segsi a terra: e Regina FlisSbetta «el 
Rekgio cd il principe di Brabante, cd han 
Ro compiuto una visita dei monumenti e 

ie antichità siracusane, facendo 
ritorno a berdo, !Co] metlesimo pir 
viaggiano anche mister pre To e 


la famiglia, la principessa € 

della Sultana vedova d'Egitto, il senatore 
Setti e il deputato gnuolo Serra, re» 
duci tutti da tina visita ella comba fa- 
raonica. 

L'«Esperin» è ripartito pet Napoli “è Ges 
nove, dove shbarche ia reale 
belga, Ln Regina Flisabetta ha dato d' 

ni affinchè in occasione della. Pa- 
a celebrata una solenne Me aa 


°° FSB 
L'on. Fuziicaug. la sode del consolato 


di Nizza 


NIZZA, 1. — Stamane il segretario 
di Stato ‘on. Finzi, accompagnato dalla: 
signora, cha inaugurato solennemente Ja 
nuova sede dei Consolato generale d'Ita- 
lia. Ala cerimonia è intervenuta tutta la 
colonia italiana con bandiere e musiche. 
n console ‘generale comm. febrechi ha 

inte siluto all'on. Finzi e 

inneggiato al governo fascìstu asser- 

ace dei destini della patria nel 
tronomio : ordine, gerarchia. disciplina. 

Si è quindi lovato a parare l'on, Finzi. 
il quale dciio ‘ivere ‘accennato fermo 
intendiniento Mel governo fascista di va- 
lorizzare i cittadini italiani all’estero ha 
esposto l'essenza del programma fascista. 
Ripetutamente interrotto ‘In cilorosissime 
acclemazioni, Lon. Tiozi ha terminato 
inviando un entusiastico appla 
Mussolini fra deliranti “ovazio! 

i fascisti hanno cantato l'inno «Giovinez. 
200, suscitando vivissimo entusiasmo, 


Il cancolir Sol 
rcevu'o dal Re e del Paga 


ROMA, 1. Teri îl cancelliere Mons. 
Scipel è stato ricevito in Quirinale in 
udienza particolire Ma'S. M. il Re, e alle 
ore 12 è seguita al palazzo reale una co. 
tazicnie alla qui'e hanno partecipato ans 
che | sottosegretari di Stato, on. Acerbo 
e Vussallo, il seguito del cancellire e au- 


* torità di Corte, 


forzip piazzavano sei tig 
dalla. galleria 
pan 60; ‘aprivano fl fiiocò 
‘Alle: detonazioni Ségulrono 
‘a e di dolore. Gli:cpe. 
ivwentarono sut soldati; 


Nel ‘pomeriggio mons. Seipel si è recato 
a Monteccassimo a‘visitare la‘storica ab. 
bazia, quindi Ita fatto ritornò: a Roma. 

Questa sera, alle ‘19.10, ‘il cancelliere si 
è recato in Vaticano ove è stato ricevuto 
da S. S. Pio XI 

Ad un giornalista del eGiornalo d'Tta- 
lis» Mons, Selpel ha parlato del ricevi. 
mento avnto in Quirinale. 

« Un'impressione assai Iusinghiera. n 
Re mi Hia fatto l'onore d’intrattenermi per 
oltre mezz'ora in udienza privata, e poi 
mi ha accompagnato a colazione ocn squi. 
sita cordialità, parlando affabilmente e 
domandando precise: spiegazioni sui più 
importanti problemi="aifstriaci; “it cheio 


‘| uc esposto minutamente” nccennanda an- 
allcho alla notevole conversazione avuta a 


Milano col Presente del Consiglio on. 


4 Mussolini. Tatto quello che può intere: 


Ontinui ‘massacri: dol ‘Guigari. 
Une protesta alle potenze 


OFIA, 1 Agenzia telegrafica. 
ra pubblic4.:. Secondo notizie da buo 
fonte pervenute dalla Tracia orientale, 
o' bulgar uella provincia furono 
le autorità ‘greche: internati a Creta, 
sono sottoposti nd um regime inuma- 
‘ontiera hulgara 
re migliala:di dr 
ccidentale. Esst furor 


Firattamentio 
[ilochi furono” i 
rei donde gli ucimini fiiforio st 
renso destina». 


fui verità non i dubbia; È 
raro ha: fatto-nuoy 

Mili “pioterize, ‘preghi 

pesto” statàsdi: 


‘sare ‘le relazioni politiche-e commerci; 
fra l'italia e l’Ansti con paticolare 
menzione alla rete di comunicazioni, alla 
potenzialità ferroviaria, alla frequenza 
dei viaggiatori ed alle spirito simpa. 
«tia, del popolo austriaco verso l'Italia, è 
stata oggetto di colloquio col Re. 
Richiesto dell'impressione riportata dal 
colloquio con-l'on. Mussolini, {1 cancell 
re austriaco ha detto: Con l'on. Mussolini 
ho parlato di tutta la situazione austriaca 
in apporto agli iviteressi italiani e a quel. 
li internazionali. 1! primo colloquio, al 
mio arrivo a Milano, è durato. un'ora e 
un quarto; il ‘secondo è stato di altre mez. 
z'ora. Fra la prima volta che vedevo da 
vicino ed ascoltavo luiva voce del vostro 
giovane Capo di-Boyetno;-e- vl assleni 
che .'limpressiorie. ricevuta è Mi uf tomo 
forte; di tenij nerigico;: ‘che sà 
quello'che viiòfi e fin Howe può attenerlo, 
che: guida la ‘fave. con -i‘sttoì poli 
vede e non uscolta soltanto attraverso gli 


‘austriaci "ha 'migétrato ‘pp: 
interesse, dimostratido di ‘sconoscere. tutti 


avverato 
CAIRO;:1, =» Tl-nuovo ministro d'Italia 


conte : Alobrandi pregentato. poggi. le 
ettore crdenzio al “Pa 


Dazieri 


MILANO, I; — In occasione dello 
feste pasquali pervengono da ogni partre 
d'Italia è dall'estero, a S, Lì, il presidente 
“det Consiglio fervidisstini auguri, S, E, 
nell'impossibilità di ringraziare singolar- 
mente-tutti i Fasci, “fe Associazioni, gli 
Enti edi privati che nella presente ricor. 
renza:gli hanno voluto manifestare anco» 
ra an volla sentimonti di affetttosa am | 
tnirazione, esprime a mezzo dell’eAgenzia. 
Stefanis Er sun viva gratitudine, © 


L'on. Mussolini alla Scala 
Il suo appogoio per d'arte: 


AELANO, L + L'on. Mu , dopo 
aver ieri visitato fa Scuola femmin 
del Sol interyegnio nel 40. 
meriggio. ad. usa riunione del Cinitato 
pro eScala» di cni egli è presi 
nore. Una grande folla gremiva ki piaz: 
dinanzi al teatro cd al giimgere dell’où. 
Mussolini, smpagnato dal suo capo di 
gabinetto cav. uff. barone Russo, dal se. 
gretario comm, 'Chiavolini e dal comm, 
Fasciolo, una entusiastica ovazione lo ha 
accolto. 

All'ingresso principale del Teatro, il 
presklente del Consiglio è stato ricevuto. 
cd osseguita dal presidente dell'Ento ast 
foniomo della eScala» sen. Mangiagalli 
dal: direttore maestro Armro Toscanini, 
d . Vercelli. Nel ridotto del teatro, 
gremito di personalità, il presidente del 
Cosiglio, rispondendo alle calorose ova- 
zioni tributategli, c ni discorsi di omag. | 
gio riveltigli, ha preso In parola ringra. 
ziando, e quindi ha soggiunto: 

« Certamente, il governo fascista sa che 
cosa significa fa «Scala» nella vita spiri- 
tuale italiana; è nm istituto secolare ric- 
co di forze, ontisto di passato. Sopratut. 
to il governo fascista apprezza gli intenti 
dell'animatore della Scala, il mio compa- 
gno di lista del Toro. Parlo di Arturo To. 


f 


e ; scafo, li 


dente di 0. | 


Ancona per. Zara” 
Patriottica cerimonia 


nella città Dalmata |: 


In ocensione della conegna det message: 
glo clie la nuova Amministrazione comu. 
male fascista di Ancora ha inviato alla 
città sorella, si ina 
manifestazione patrinttica, 

«Roma sono giunte. da Ancona de auto. 
vità, rappresentanze.sumerasissime; asso. 
ciazioni com Bafidiere e gagliardetti, pro- 
fessionisti, gior i ed un elette stuolo. 
di signore e signorine, Lal traversata si 

mpinta felicemente» con mare tran. 
| quillo ed è stata rallegrata dal snono de. 
gi inni della Patria, All'arzivo del piro- 

ta ia banchina di Zara brulicava di 

na folla plaudente, tra cui si notavano Je 
prinicpali autorità. Appena i gitanti sono È 
sbarcati ed appena giunti per le vie del 
giclo il sindaco di Ancona cap. Fabi col se- 
pretario generate avv, Gallia e l’aviatore 

raitini, tutti e tre Hecorati al valore, 

scoppiato un formidabile applauso, men, 
tre-le musiche di Zare e di Ancora into. 
mavano la marcia reale seguita ‘dalinno 

& Giov ezza» e dalla canzone del Piave. 

Bi è quindi formato un imponente corteo 
che cha attraversato le pri ali vie della 
cità. titta imbandierata e si è recato, tra 
tina, calorosa dimostrazione dell’immensa 
falla, in piazza 4 Novembre. Dal balcone 
itel Municipio i Sindaco di Ancona ha 
pronun ed ha let. 
to, fra il più vivo entusiasmo, il testo del 
fnéssaggio ‘contenuto in una pergamena 
che reca Io stemma -del Comune sli Anco. 
na ed il simbolo: del. Fascio: 11 messaggio 
dieci 

e Ancona che fu scolta di civiltà latina 
nell'Adriatico nell'ora di attesa, commette 
la sug consegna nell'ora della speranza; 
dal Cielo dell'Adriatico, nel giorno delta 
vigilia di Pasqua, anno di Nostro Signo- 


{ re 1923. — Firmato: Enrico Fabi, sinda- 


è dubbio che il Governo j 


] possibile perchè Ia funzione arti. 
stica della «Scala» sia agevolata al mas. 
pur non*deva rescondervi 

jausto: bisogna awere ii corag. 

gio di dirlo.' Non è un disonore, non è 
nemmeno una gloria, è uno stato di fatto, 
quinidi è possibile che il mio amico De 
Stefani — al quale mi affretto a rendere 
omaggio perchè, a lui affidata, la finan- 
za italiana è affidata in salde mani — il 
mio amico De Stefani.avrà forse valuta. 
da Ia'questione della lotteria da un punto 
di vista prettamente fiscale. Ora io non 
dispero di condurlo ad una valutazione 
un po” più calma di questo problema. ed è 
‘ssaì probabile che, data una situazione 
come questa, finisca ‘per accondiscendere 
ald jo Hella Direzione della eScala» 
e quindi de lotteria s 
gravami fiscali che si domanda siano 
tolti. Prendo nota «li questo memoriale: 
in lo porto con me a Roma e lo esaminerò 
col-ministro De Stefani. Non posso prende 
r: impegni definitivi, ma mi pare che 
quello che si chiede in esso non sia ec- 
ccssivo e che je richieste possano essere 


| 


co di Ancona — I Commissario del Co. 
muni tdi Zara: dott. Battara ». 


.-Notizie.in breve 


— A Torino, sabato, -il ministro 
dell'industria ecommercio on Teofi. 
lo Rossi presiedette la seduta ordi- 
naria della Camera di Commercio, Si 
compiono ora trent'anni dall’inizio 
dello illustre uomo nella carriera po. 
litica, Perciò il ministro ifu accolto, al 

o entrare, da vivissirhi applausi; e 

ice presidente gr. uff. Bozzala pro 
nuriciò un discorso co} quale esaltò 
l'opera del cittadino, del deputato, 
‘del ministro in pro dell'economia re. 
gionale. Da ultimo, il vicepresidente 
consegnò al ministro, in nome del 


alleggerita di quei fConsigiio, una medaglia d’oro in at- 


ltestazione delle sue benemerenze nel 
campo commerciale. L'on, Rossi ha 
ringraziato con un applauditissimo 
discorso. ‘A queste onoranze manda, 
rono la propria adesione: il presiden. 

te dei ministri oi. Mussolini, aMri mi 

ristgi e numerosi deputati ed uominî 


accolte. Di più lo Stato non può fare; se ipolitici. camere di commercio. 


ln Stato fosse ricco, noi vorremmo aiu- 
tare tutte le grandi istituzioni artistiche 
nazionali, Bisogna che ogmmo di noi la. 
vori mei limiti della swy pos: per 
aumentare il totale delle ricchezze del 
polo italiano. Tutto si riduce ad un umile, 
solenne e vorrei klire eterno bisogno: la. 
vero e disciplina, 

H sig. Vercelli, a nome de! Comitato 


epro Scala» ha poi presentato all'on. Mus, ! 


solini una targa artistica in ero. Intanto, 
dalla piazza, la folla sempre più numero. 
sa agclamava com insistenza il presidente 
del Consiglio, che ha: acconsentito ad af 
freciarsi dalla tertazza ed ha risposto con: 
cemii-del capo alla ‘entusiastica dimostra. 
zione. Disceso poi”sul palcoscenico, Pon. 
Mussolini vi ha trovato riunita l’orche. 
strae tutto il personiale che lo acco 0g 
con:lunghi applausi. La soprano signora 

Monte ha presentato al Presi. 
dente del Consiglio a nome degli artisti un 
magnifico mazzo di fiori rossi ed una 
corisia ma fascio di fiori bianchi. L'atto 
gentile è stato assai gradito dal preside. 
te che ha espresso alle offerenti ‘il’suo 
grande compiacimento ed a] maestro To 
scanini la proforida <stlinazione per la sua 
alta opera artistica 


GH Intendenti di finanza 
chiamati a Roma 


ROMA, 2. — Il ministro delle finanze 
disposto che ì suoi intendenti vengatio: 
iferire sull'andamento dei servizi finan- 
ziari dello loro giurisdizione. Vovran, 
mo dar conto in modo preciso è completo 
delle -condiziani «Hi tutta l'organizzazione 
finanziaria provinciale con particolare ti. 
guardo all'applicazione dei nuovi ordina. 


— Una delegazione appositamen. 
te venuta.da Montpellier, e composta 
dal sindaco di quella città sig. Gilbert 
e da) prof, Chabannes e dal comm. 
Engelaadt, trovasi ‘ad Asti per con. 
segnare a quel municipio i ‘manosorit 
ti di Vittorio AMieri, 


Tip Dometito Del Bianco e figlio, Udine 
rio enti ii ice 


Domenico "Del Bianco, gerente respons. 


‘ Dopo lunghe è penose sofferenze, 
munito dai conforti religiosi alle ore 
8 di ieri mattina, spirava l'anima 
eletta di 


Eugenio della Martina 


‘ha moglie Maria Golles , ìl figlio 
Manilo, 1a sorella; Emilia maritata de 
Houert, la suocera Maria Marone 


NORTON - 





«SIDE ,, di tutti:i 


“ (500 comi Ad eltindrata). La gi patta “0 -a pla o oontaica 
i tipi 


moto Ioglosa, modelli teli 


BICICLETTA A ale su gr 


ica ln 


Dott: Cav. CARLO TONCO. 


Rote citrole ci Ammibistretiva: TRE 
VESO Filiali: nello Marodo e nell 4° 
Drazzo Agrtis di Rinpoiti ta: 
Do il Bo — 


00 00 


speciale confezione della ‘Stabi=: 
Umento, non teme confronti con 
alcun. tipo d' incrocio Chinese: 


Per ia Robustezza Congenit a; coff 
he! il pregio e la Conformità det. boz: i 
2001 ; 

Per Pa Percentuale . insigi 

scarto ; È 

Per la * qualità, ‘det’ filo: Serico; 1 

Per la readita ‘alla: Baccinella 


Soliecitaré 1e..prenotazioni sivolgen= 
dosi Rappresentante | Generale per. A 
# Zona di ‘UDINE: Signor.  Cay..'R: 
NICOLA DE: RIN in -Orzano 
rtemanzacco' oppure in: UDINE Viù 
SAVORGNANA::N;-14: - 





TI AIUTA aFARE n BUCATO i 


FABBRICA - POLLITZER — TRI 


Colles, le famiglie iColles; Pasini_Via=:f: 


nello, de. Rienzo, Spada, ‘Candiani ed 
i parenti tutti addolorati ne danno 
l jtriste--annuncio. #i congiunti e 
conoscenti. 
il funerali seguiranno - oggi lunedì 
2 pelle, alle pre 46.30, partendo dal- 
la icasa sita in via Carducci, 18, 
>: Udine 2 aprile 1923. 


menti tributari, alla efficenza tecnica G 


alla disciplina degli uffici. Con ci 
ministro intende-di avére contatto diretto 
con le autorità finanziarie provinciali (le 
cui attribuzioni sono state anche di re- 
cente estese) per una: più uniforme ese. 

ione Welle leggi tributaric-e per una 

immediafa comprensione dei loro ef. 
fotti e delle deficienze deltsinpoli istituti 
nella loro pratica esplic: 


È le 

‘artistici ioni in'argento; 

te un'ampia servizio da thè; le-dame di 
i palazzo uni servizio da tavolta în ‘argento; 
‘le figlie delle ‘dame di corte hatiho. voluto 
fare atto di omaggio «regalando ih 


‘oppa «li argerito: ‘massico 


Oggi alle ore 3 antimeridiine do. 
po lunga malattia.spirava il signor 


Eugenio della Martina 


della ditta Degani. e-della Martina. 


mò $ prafondsiménte: iddolorato ne 
viste annuncio, 


sdell'afiunziato fidariza» Ì 


mento, da Principessa “Jolandasnon ha fat; 
lettore”"e telegrammi dii 

igor “ida ogni ‘parte 

Fisponde peri 


dal hine Prof, Do Befghine 
Direttore- Clinica Pediatrica 


R. Universita.Padova 


ni «e dell'esteroy: 
GI Uffici della - 


CASA DI GURA 


DEL DOT. A. CAVMAZENNA 


per chirurgia — ginecalog 
ostetrica. Ambulat. dali 
tutti È giorni. allo 19 le 


Via Treppo 















































‘But)-per: tutte! Iellavi 
arrello, con: Tinicaleatore. 








